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La discussione sul secondo ateneo a Roma Intervista con Jurij Trifonov 

Se il romanzo 
regime dei pa 

; 

L'esempio che può dare 
una nuova università 

Il problema non è quello di conciliare le aspirazioni culturali di diverse 
città, ma di disegnare e costruire un organico sistema di studi nel Lazio 

I ! 

La seconda Università di 
Roma è finalmente in vista. 
Il -Ministro della Pubblica 
Istruzione ha dichiarato che 
i problemi delle Università 
del Lazio godranno di una 
priorità che permetterà di 
dare inizio al più presto, 
praticamente subito, alla 
progettazione e all 'impian
to dell 'Università di Tor 
Vergata, istituita invano fin 
dal 1972. Un grosso pro
blema, che certamente non 
è- soltanto cittadino, s'in
camminerà così verso una 
soluzione che sarà tanto mi
gliore quanto più rapida. 

Oggi non c'è questione di 
urbanistica o di organizza
zione della cultura urbana 
che si possa corret tamente 
impostare in termini pura
mente civici. L'entità stori
co-geografica di base (a cui 
corrisponde, amministrativa
mente, la Regione) è il ter
ritorio, anche se la città è 
Ja capitale dello Stato e, 
come Roma, dal punto di 
vista culturale un unico e 
un massimo. Riprendendo la 
terminologia di Leon Batti
sta Alberti si può dire che 
il problema dell 'Università 
è di regio e non soltanto di 
arca, ma la rcy;o (il territo
rio) riceve dall'ureu (la cit
tà) dimensione, s t rut tura, 
funzione e significato. Asso
lutamente d'accordo, dun
que, sul fatto che il proble
ma non è quello di conci
liare le aspirazioni cultura
li di tre città, ma di dise
gnare e costruire un orga
nico sistema universitario 
del Lazio. Poiché la città è 
il principio s t rut turale del 
territorio, sarà naturalmen
te l'Università di Roma a 
costituire il cardine del si
stema. E questo non sarà 
gerarchico, ma funzionale: 
perciò, quando diciamo che 

al centro del sistema do
vrà esserci l'Università di 
Roma, non lo diciamo nel
l 'interesse soltanto di Roma 
ma anche di Viterbo e Cas
sino, le cui giovani Univer
sità hanno bisogno di una 
forza trainante. 

La formula concordata 
della priorità (Tor Vergata) 
nella contestualità (con Vi
terbo e Cassino) significa 
sostanzialmente questo: bi
sogna fare subito la secon
da Università di Roma non 
soltanto per r imettere a galla 
la prima, che sta affondan
do, ma per dare un bari
centro al sistema affinchè 
quelle di Viterbo e Cassino 
non siano Università subal
terne e ausiliarie, ma le 
due componenti organiche 
del complesso universitario 
laziale. E' logico che il ba
ricentro coincida col po
lo di massima concentrazio
ne culturale. 

Dissipato l'ingiustificato ti
more di un prepotere che sa
rebbe insensato nell 'ordine 
del sapere, la questione di 
Tor Vergata è. brutalmente, 
una questione di soldi (ma 
non soltanto). Lo Stato do
vrà spendere molti miliar
di, è nel suo interesse spen
derli nel minor tempo pos
sibile. 

Se per un falso criterio di 
giustizia distributiva la rea
lizzazione della seconda U-
niversità romana dovesse 
trascinarsi per venti o tren-
t 'anni. al momento di aprir
la sarebbe già vecchia, e in
tanto la prima sarebbe sal
tata. E' una questione di 
programma: la lentezza as
seconderebbe gli intenti di 
chi vorrebbe che la nuova 
Università fosse soltanto un 
contenitore supplementare 
da riempire di studenti , e 
e non una fabbrica di cul

tura. Un progetto ancora 
non c'è e sarebbe tempo di 
affrettarsi a procurarlo, è 
la condizione perchè il com
plesso risulti organico e fun
zionale: ma ogni progetto ha 
una scadenza, non vorrem
mo che prima ancora di es
sere finita, la seconda Uni
versità fosse già antiquata. 
Non dimentichiamo che la 
prima, costruita a tempo di 
record su un progetto di
scutibile ma unitario, oggi 
dopo qua ran tann i è decre
pita e paralitica. La moder
nità del progetto e la velo
cità della realizzazione a-
vranno in definitiva un com
penso sul piano economico; 
la prolungata efficienza. Si 
tenga presente che, in tutti 
i campi, l 'avvenirismo è una 
forma di risparmio e che 
l'Università del futuro non 
dovrà essere una teoria di 
aule con docenti in catte
dra e studenti nei banchi, 
ma un apparato funzionale, 
il congegno stesso della ri
cerca scientifica. 

Quanto alle due Universi
tà contestuali, della Tuscia 
e di Cassino, sarebbe un di
sastro se si riducessero a 
istituti di comodo senz'al
tro scopo che quello di per
mettere alle ragazze e ai ra
gazzi del posto di rimedia
re un diploma di dottorato 
senza darsi la pena di fre
quentare la miniera straor
dinariamente abbondante e 
tuttora feconda (benché non 
inesauribile) di cultura che 
dista poche decine di chilo
metri dalle loro città. Più 
delle grandi, le piccole Uni
versità debbono guardarsi 
dal pericolo della mediocri
tà e del provincialismo. Vi
terbo e Cassino sono città 
la cui tradizione culturale 
legittima indubbiamente la 
presenza di nuclei anche mo-

Succcsso della mostra al festival 

Cento opere di Veronesi 
Significativa rassegna antologica del pittore - Imma
gini del lavoro in Italia nelle foto dell'archivio Alinari 

Dal nostro inviato 
OKNOVA -- Ci sono al

cuni splendidi manifesti 
di Linci Veronesi creati IH 1 
periodo immelmi unente 
.successivo alla liberazione. 
Nell'invito ad un comizio. 
la prima pagina dcV.'Vn.tn 
.-.ombra scendere MI una 
ma.Si.i di senio che fa d i 
Dfondo ro.-so. Per :1 f.'in 
.< Uomini o no ». !e p»ll:oo 
!e si .srotolano a forniire 
il tr:co!ore. Negli .\mv. 
1937 38. Ltng: Veronesi. .\? 
lista milanese oggi settan
tenne. compiva o.-pcr.mcn 
ti apparentemente astratti 
di applicazione della foto
grafia nel disegno e nella 
pittura. Quale u.-o e-1. : i 
riuscito a fare d: tale neer 
ca artistica al servizio di 
un severo .mpezno nvl.t \.i 
te (Verone.-»-, e •scritto il 
PCI. f'n dal Wi>. e do: u-
montato appunto nella prò 
dazione ci: nian.ios'. : p 'li
tici. di ee.v/io.iale nio.ler 
iuta grafie* 

Verone.--•. e p r e s u l e .il 
festiva! con u n i ampia ino-
MIT» IHT.-On.llo. COìlipiv,'!-
dente un rent n.»:o d: o;v-
re tdinii'-i. disegni. inci
sioni. totograf-o >pennvNn 
tali, manifesti> elio copre 
un arni di cinqu ui t 'anm 
di attività, paralleli del 
resto alla reeren/a del
l'impegno politico Infa't . . 
scrive di Verone.-.: Cìu.d i 
Oiubbini. « la ricorri for
male. l'anali.--. scienti!" \ \ i 
della struttura della for 
ma. la .sperimenti»/ one del
lo t env rh r ohe ron-ento 
no la costruzione delle un 
marini . . oe-i erme omv. 
forma de! progresso scim 
tifico, tecnologico. cult u 
rale. sono oggettivamente 
pVmont: di avanzamento»» 

Ma orrehc — ri M può 
rinfioro - - una mostra 
d'arte, .-.a pure di un arti

sta coinuni.-ta. al festival 
nazionale dell'Unita'.' Non 
si tratta di approdo casua
le. e tanto meno celebrati
vo. La presenza di Verone 
si si insi ri-ee m un preci 
so disco c.-o di politica cul
turale sviluppato in modo 
r.goro.so e orginico nel! 1 
L'rande manifestazione ge
novese. ni cui ,-ono propo 
.-te numeroso ( ipotesi di 
intervento dell'opera'ore 
oste'irò nella realtà socia 
le e politica attraverso 
• trumcnt! tradizionali e 
non tradizionali ->. 

Kcco allora le cento one 
re del p ttore Fero il labo 
r a t i n o d: serigrafia nel 
quile una ventini di g:o 
vani artisti genove.-i offro 
no al nubbliro la s tampi 
sor grafica di loro bozzo: 
ti m cui .oim presenti tu ' 
te le tendenze espressive. 
Ma il sou.-o deiì'operazio 
ne non e p?r niente mer 
cintile Intanto, il torrh.n 
M r;:r if :oo rhe l ivor i sot 
M g'i o c h i della gentt-
contr-hai-re a smitizzare, 
a rendere familiare il l i 
vor^i .lel'a crea/'.otte e del 
11 r.produzione del opera 
d ' . r 'o . Si-araf.utto. iin.zia-
t ' \ a punta a conquistare 
un.\ m;o\ a committenza 
popolare \ 

In que.-ta direzione, il di
sco: so si sviluppi attrr.v or
so una attività informati
va e documentaria in era 
do di orientare anche il 
pubblico meno preparato 
Un denso programma di 
proiezioni, nella sala au 
diovisivi allestita presso 
la mastra di Veronesi, il
lustra efficacemente ì to
ni: delle arti visive presen
ti al fo.stival: la comunica-
? one visiva, la cona-rcn 
za dell'ambiente, la cultu
ra operaia GÌ; ultimi due 
temi trovano un ampio 

spazio, .sempre nell'area 
eentrale del pari-ghone del
la fieni. :n due mostro 
fotograliohe di raro info 
resse, sia puro per racioni 
diverse. 

Una e costituita dalle 
immagini color seppia del
le antiehe fotografie d-'irli 
Ahnan. dedicate alla Li
d i ria e ad a.spetti de! la 
voro in Italia fra l'ROO e 
il "000. Straordinariamente 
sapienti, queste immigtni 
ci restituiscono una realtà 
ormai .-comparsa: il capra 
ro clic vende latte m u n i 
piazzi di Homi, il dur.s 
simo lavoro delle donne 
nei boschi toscani o nelle 
camparne .-arde. : carbo 
nai de! porto di Genova 
Neila loro staticità, queste 
fo'ografie mostrano tutta
via issai più la fatira d*»-
gli uomini, piuttosto rhe le 
loro lotte 

Nelle fotografie della sp
r o n e in'itolata alla con 
dizione o p r a ' a .-i può os 
servare :. matonaie rac
colto liei 'uglio .-corso per 
un convegno organizzato a 
La Spezia e rhe. come è 
.-rutto nella preser /azo 
ne. « consento d; disporre 
delle p ù di'er.-e chiavi 
di l en i r à e d: anali*: del 
la cultura operaia, sin suo: 
rapporti con la tradizione 
popolare, da un lato e con 
: mozzi di comunicazione 
di mas«a. dall'altro ». Sono 
foto di sr:open. di manifo 
stazioni, d: occupazioni di 
fabbrica di proposte alter 
nativo alla linea di smobi
litazione: un messaggio 
motivato dall'urgenza del
la lotta, rapace di ispira
re la consapevolezza del 
ruolo storico non più su
balterno di cui la classo 
operaia s: impadronisce 
anno dopo anno. 
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dernissimi e al tamente spe
cializzati di ricerca scienti
fica e di istruzione supe
riore; ma per non intristire 
come Università di provin
cia e burocratiche emittenti 
di inutili titoli di studio, è 
indispensabile che si colle
ghino (sempre in modo fun
zionale. non gerarchico) ad 
un grande centro di studi, 
e non può essere che Roma. 

Rapporto non gerarchico, 
ma funzionale, la? grandi 
Università non sono soltanto 
quantitativamente ma quali
tativamente diverse: hanno 
insegnamenti, mezzi biblio
grafici. attrezzature che deb
bono mettere a disposizione 
delle altre. Si pensi: nella 
sola facoltà di Lettere e Fi
losofia della vecchia Univer
sità di Roma, nell 'anno ac
cademico 1977-78, sono stati 
impartiti ben 150 insegna
menti. molti dei quali di di
scipline rare o addirit tura 
peregrine. E' possibile che 
non tutti fossero indispensa
bili, tuttavia era giusto che 
ci fossero ed è desidera
bile che rimangano. Sono 
insegnamenti che rientrano 
nel grande quadro discipli
nare della facoltà (e doma
ni del dipar t imento) : se 
anche scarsamente frequen
tati, concorrono a tenere vi
va la ricerca, a formare bi
blioteche, schedari, raccol
te di materiali di lavoro. 
Pur nell 'attuale travaglio, 
ci sono Università che im
postano coraggiosi program
mi di indagine e di speri
mentazione o intraprendo
no campagne di scavi (alcu
ne hanno dato risultati sor
prendent i ) . i l a è impensa-
bile che tutte le Università 
facciano altrettanto, non ac
cade neppure in paesi molto 
più ricchi del nostro, sa
rebbe antieconomico anche 
rispetto all 'ordine degli stu
di. Non soltanto nell'ambi
to regionale, ma in quello 
nazionale e internazionale, 
la ricerca scientifica • deve 
essere organizzata e coordi
nata. con centrali e dirama
zioni. in modo che i nuclei 
minori e periferici possano 
agganciarsi ai maggiori. E' 
s t rano che proprio in Italia. 
dove quasi tutte le Univer
sità sono dello Stato o aspi
rano a statizzarsi e il coor
dinamento sembrerebbe tan
to più facile, l 'entropia del 
sistema sia molto maggiore 
che altrove. I n a delle cau
se è certamente la spropor
zione tra il volume ridotto 
della ricerca e quello gon
fiato della didattica: un'al
tra è la frammentarietà, la 
mancanza di comunicazione. 
la miope e gelosa difesa di 
autonomie che la collabora
zione non minaccerebbe. 

Sta per essere finalmen
te e tardivamente varata la 
riforma degli studi superio
ri. La riforma di un sisle 
ma di studi non si fa sol
tanto con le leggi, i regola
menti. le circolari ministe
riali: si fa creando nuovi 
modelli e nuovi strumenti. 
L'iialia non manca di Uni
versità antiche e gloriose, e 
nessuno pensa che la prò 
fondita e l 'autorità delle tra
dizioni possano costituire 
una remora al rinnovamen
to. Tuttavia è indispensa
bile che il nostro paese ab 
bia una Università di mo
dernissimo impianto che pi-
Ioti la riforma, non più de
gli istituti giuridici, ma del
le metodologie didattiche e 
di ricerca. La seconda Uni
versità di Roma dovrebbe es
sere insomma la prima in 
Italia s t rut turata sulla fun
zionalità dei dipartimenti 
invece che sull 'autorità del
le vecchie facoltà. Nel ma 
re di guai in cui boccheggia 
l'Università italiana potreb
be essere anche politicamen
te importante che a porsi co
me lampante modello della 
Università riformata fosse 
l'Università della Capitale. 

Giulio Carlo Argan 
Nella foto in alto: il piazzale 
della Minerva all'Università 
di Roma 

VALEHMO — II destino dei 
romanzo. Ovvero: il roman 
zo è morto? Un tema, cer
to non nuovo, che riformi 
però frequentemente nel di
battito critico, e che un con 
regno internazionale suoli 
« orizzonti attuali » di que
sto genere letterario svolto 
si a Mondello, la borgata 
marittima di Palermo nel 
qivulro delle manifestazio 
ni del i premio » che si in
fittila a questa località, ha 
discusso per due giorni. E' 
un'occasione per avvicinare 
uno degli scrittori sovietici 
più significativi e di più fre 
sca notorietà, almeno in Oc
cidente, Jurij Trifonov. 

Il romanziere lui Z'.i anni. 
Ebbe il premio Stalin nel 
1951 per la sua prima pro
va giovanile. « Studenti •. 
Ma il pubblico italiano In 
conosce soprattutto per •< La 
casa sul lungofiume », die 
è del '7tì ed è stato pubbli 
cato l'anno scorso in Ita
lia dagli Editori Riuniti. Un 
vero e proprio i caso > let
terario. esploso a scoppio ri 
tardato fuori dei confini so
vietici. la storia di un micro
cosmo emblematico degli ar
bitri staliniani: l'abitazione 
piena di lapidi che ricordano 
le vittime dei « processi ». di
rigenti e funzionari di par
tito. Una storia narrata in 
cifra stilistica personalissi
ma. attraverso il dramma 
individuale di una delazio
ne. Un motivo, questo, dei 
« piccoli drammi » che ri
conducono ai conflitti della 
storia sovietica, che si ripe
te in tutta la sua produzio
ne. \ 

Il successo letterario di 
Trifonov sembra confutare, 
dunque, nei fatti, ogni rispo
sta pessimistica alla domati 
da attorno a cui ruota il 
convegno. Innanzitutto chie
diamo allo scrittore coma 
spiega il fatto die l'Occi 
dente sembra avere avver 
tifo la novità Trifonov con 
un certo ritardo. <t In real 
tà — risponde — ciò riflet
te alcune caratteristiche del
la mia parabola letteraria: 
il primo romanzo, è vero, lo 
scrissi in tempi ormai lon

tani, a venticinque anni. Voi 
intrapresi un periodo di ri
cerca intensissima verso un 
nuovo stile e nuove proble
matiche. Nel '69, con la no-

L'immaginosa formula lanciata dal poeta Evtuscenko 
al convegno di Mondello e l'opinione dell'autore del
la « Casa sul lungofiume » — Coscienza e memoria sto
rica dello scrittore — Un giudizio di Milan Kundera 

Lo scrittore sovietico Jurij Trifonov 

velia "Scambio" mi accor
si di avere finalmente tro 
iato il perno fondamentale 
del mio stile. Ed è quella, 
significativamente, la prima 
mia opera che venne pub
blicata all'estero. Vrima in 
Germania occidentale, poi 
da due riviste francesi, una 
di Gallimard l'altra di Sor 
tre. Credo che abbiano cu 
pilo, assieme a me. la svol
ta avvenuta in questo mio 
itinerario intellettuale. Per 
ciò, ritengo che si tratti di 
un ritardo soltanto relativo ->. 

// colloquio con lo seri': > 
re avviene quando, nella sa 
la del convegno, si è app: 
na spenta l'eco del singola 
re ed appassionato intcrven 
to di un altro « protagoni
sta » sovietico, il poeta Ev 
tuscenko, il quale ha lui; 
ciato dalla tribuna una sor 
ta di appello volontarisOc > 
ai romanzieri di tutte le na 
zionalità. « Finora essi — h.i 

detto - - ìianno scritto ope
re anche bellissime. Ma iof 
fermandosi solo su fram
menti di vita. Ora occorre 
un romanzo grandioso e 
complessivo. Un romanzo 
che sappia aprire una bra
da nelle frontiere. Sella 
grande letteratura io vedo 
il superamento del regime 
dei passaporti. Uno splendi 
do obiettivo: e sta qui il fu 
turo del romanzo ». Col \>io 
stile oratorio, suggestivo ed 
accattivante Ev'.uscenko ha 
finito col testimoniare nel 
convegno, anche se indirei 
tornente, la realtà di un di 
verso rapporto tra scrittore 
e pubblico, la consuetudine 
al confronto con un udito 
rio di massa. • • 

Ma cosa ne pensa Trifo 
nov dell'invito del poeta ai 
romanzieri.' * Se ho capito 
- - spiega — Evtuscenko prò 
pone l'idea dì un romanzo 
scritto in un linguaggio ca 

pace di comunicare col 'e/ 
tore di tutti i paesi, col con 
tadino come con l'operaio. 
come con l'intellettuale. E ni 
(piesto sono d'accordo. Mi 
sembra una posizione gin 
sta. E' necessaria, vitale 
una licerca sul linguaggio . 

tOgni scrittore, comunque. 
- - prosegue - ha davanti 
a sé. quando lavora, (piando 
scrive, un suo lettore ini 
maginario. E ad esso .si ri
ferisce. Da esso viene vin
colato. Se scrivo solo per l'in 
telligentsia'.' Xon direi. Il 
mio lettore, ti mio pubblico. 
non è tutta l'intelligcntsia. 
Semmai, quella parte di es
sa che è più sensibile, quel
la parte clic riflette di più. 
E perciò, proprio per qve 
sto, insomma, ho il senso 
della mia responsal)ilità di 
scrittore. E da qui. forse 
nasce, d'altro canto, nel pu'o 
blico. nei lettori, la stime 
per le opere >. 

Ma torniamo alla <t morte 
del romanzo ». Milan Kun
dera. scrittore cecoslovacco 
i ite da qualche tempo vive 
a Parigi, ha ironizzato In 
uno dei firimi interventi pro
nunciali al convegno di Mon
dello con questa posizione 
ricorrente nella critica le'. 
teraria, soprattutto occiden
tale: * Sono venuto in Occi
dente — ha detto — e mi 
sono accorto che se ne par
lava... Morrà il mondo, mor
rà la cultura. Ma il roman
zo resisterà. Esso, diciamo. 
farà in tempo a registrare 
la loro morte. Anzi, ci sono 
realtà dove si è abituati a 
convivere con l'idea della 
molte, la morte dell'indivi
duo, la morte delle nazioni. 
Ed il romanzo, spezzando 
con Kafka e Hreton i confini 
tra realtà e immaginazione 
troni qui. in tale idea, m 
questa riflessione, il suo 
senso v. 

Trifonov espone una di 
versa * poetica *•: * La co
scienza di uno scrittore oggi 
é la sua memoria storici. 
// compito mio, il compilo 
che sento come mio. è di 
non dimenticare pagine, mo
menti anche duri, difficili 
della nostra storia. Prendo 
l'uomo comune sovietico di 
questi certi, trenta anni, e 
da esso, dalla sua vita inte
riore. ricavo uno spaccato 
di quei momenti terribili. 
Momenti che si riflettono 
dentro di noi. come nella 
"Casa sul lungofiume" ap
punto. oppure come nel 
"Falò" o nel "Vecchio" 
(altri due romanzi di Trifo 
nov. scritti sempre in cifra 
autobiografica, non ancora 
tradotti in italiano n.d.r.) ». 

J /.</ storia — conclude — 
«"• nelle ossa e nel sangue 
dell'individuo. E la storia è 
complessa. Le ipotesi dei 
padri non rispondono sem
pre alle realizzazioni dei fi 
gli. Forse perché il mondo 
non e un vestito fatto su 
misura. Lo strumento per 
discernere, per capire, che 
ognuno di not ha è la co
scienza. E qiiestn. soprat
tutto. e il ruolo dello scrit
tore: sollecitare'' la 'rh'snen-
za dell'individuo, la sua vita 
interiore. Ma il mondo. 
adesso, é cosi frettoloso e 
caotico... y>. 

Vincenzo Vasile 

I temi del dibattito ed congresso di Uppsala 

Nell 'arsenale del sociologo 
Studiosi di tutto il mondo hanno messo a confronto diverse metodologie di ricerca su alcuni temi 
emergenti nella società contemporanea: dall'ecologia al femminismo, alle comunicazioni di massa 

Tra icel/arc state e con
sumismo, società del benes
sere e ideologie pacifiste. 
matrimoni « aperti » e residui 
di etica protestante, la Svezia 
ha fornito la cornice ideale 
per un incontro di studio 
centrato sul concetto di « svi
luppo ». con tut ta l'ambiguità 
delle sue implicazioni « mo 
dernizzanti »: il nono con
gresso mondiale di sociologia 
che si è .svolto a Uppsala con 
la partecipazione dei majiaio 
ri studiasi (dagli americani 
Barber. Etzioni. Smelser ai 
francesi Althusser e Tourai-
ne. all'inglese Bottomore. al 
tedesco Offe, al sovietico 
Kon. agli italiani A'.lieiom. 
Cavalli. Ferrarotti. per citar 
ne solo alcuni » ha offerto un 
quadro interessante della ri 
cerca sulle p.oblematiche at 
tuali delle società contempo
ranee. 

Sul .significato di una casi 
consistente e attiva parteci
pazione (erano pie-enti al 
congresso circa quattromila 
persone» che conferma tra 
l'altro il ruolo centrale della 
sociologia nel mondo d'ong.. 
la risposta potrebbe e.ssere 
duplice: in primo luogo, nr 
nativa, per !a difficolta di 
cercare e ottenere .-,pifitaz.o.ii 
e chiarimenti a que.-.t: .-cien 
tifici precisi <i discorsi si ac 
cumulano e .-i SIL--I aruono zi. 
uni a?-: altri, con un sovrar 
carico di notiz.e e informa 
zion: che può pcrtare all'en
tropia»: in secondo luogo pò 
smva. per l'intenzione prò 
meditata di Giungere ad indi
viduare aldini mdir.zz: o il 
nce d: tendenza, nel coinple.s 
so 4 magma »> delle .-c.onze 
sor.ai; 

In effetti, il ron».-i.s.-«> non 
ha dato solo a suggestioni v 
ocmanica'ivo ma anche le 
passibilità reali d: stabilire 
nuovi contatti e nuovi rana. . 
dinlormaziOiie. soprattutto 
sulle tematiche emerjenti Se 
si e inan.fe.-tat.i anidra u:..t 
pro.-er.za delle i:nrx\-taz:oni e 
fontrappav./ioni più trad.zio 
nal. (marxismo dogmatico e o 
struitu.'.il funzionaii-moi e 
d»!Ie 'ematiche .-ecologiche a 
carattere sistematico, esse so
no apparse p»*io 'e meno 
convincenti, tt.-o in prevalen
za a costruire <•• modelli » ha 
sati sull'equilibrio tra le ca 
pacità di tjuida e di trasfor
mazione di una società e le 
attività che possono essere 
guidate. 

Deludente anche la ricerca 
di possibili definizioni della 
«società social-sta »: diverse 
relazioni di studiasi prove
nienti dall'Europa Orientale 
hanno proposto infatti mec
canismi solo di aggiustamen
to del loro sistema sociale. 
con espedienti regolativi fon
dati sul principio di equi

librio, e non sono sembrati 
dispasti a mettere m discus
sione una serie di categorie 
(« proprietà ». « uguaglianza ». 
«sviluppo)/, e t c ì . Più inte 
ressanti. da questo punto di 
vista. le comunicazioni su 
singole realtà nazionali (Ter 
zo Mondo. Paesi dell'aerea 
mediterranea...! seppure con 
la difficoltà metodologica di 
mettere a punto parametri 
omogenei di valutazione e di 
comparazione. 

L'accresciuto ruolo della 
sfera ideologica nelle società 
attuali ha trovato a Uppsr.la 
un'altra occasione di espri
mersi. Se infatti e firmai un 
luoi'o comune diffuso che la 
'< lotta per una società nii 
gliore » si svolge su! terreno 
non tan to di .-contri frontali 
e di nette contrappa-izioni. 
quanto tra le maglie di una 
rete di po 'en tenace e artico 
lata a! tempo .-'e—o. il lam
po della sociologa — tra 
condizionamenti biologici e 
fattori politici — .-. fa più 
sterminato che mai. 

A! congresso .-i e assistito. 
tra "altro, alia convalida uf 
finale di alcune tematiche. 
molto seguite sopratutto dai 
partecipanti più giovani il 
dibattito sul!» Stato, l'u.-o 
capitalist.co della r.struttura
zione ecologica, la r.defini
zione de'la « femmmi'ità » 
come oatt-gor.a p-,:co .-ce.alt-
convenzionale. l'anaiis: dei 
codici comun ci ' ivi nei wn»< 
media e nel Ineuagj io qu< •• 
diano Non solo crar.de af-
fiutn?a. mi ar.< I I - un rtro 
tono di vr..trita .-' e potuto 
nota 'e a" . sc iv iano d: - :id. 
schutziar.i <A. Schu'z e il pa 
dre fondatore dei.a <. :t no 
menolosia sr-cia.er su OJ: S. 
ha-ar.o correnti attua,i come 
Yetnomcto'ìooQia .-v.i'ippata.-. 
n \ pr.mi anni TOi. dove Ha 
ro'. Garfinkel — il più noto 
fra g'i etnomrtodoloci .-'ani 
nit-^n.-i — h i potuto offr.rt 
un suo e.-pres-ivo >.i2e:o p* r 
sonale ancora una volta ha 
mf.vo in evidenza ì s.cnifira 
ti impliciti, latenti delie azio 
ni sanali e la coinc.de.iz.» a 
mezzo e fine nella r.corca 
.-oriolo ;.ca 

Nell'ambito delle ndvf.n: 
zioni teoriche, par'.icoiarmen 
te interessante è nsu. taia la 
presenza d: quattro "ompo 
nonti de1 la « scuola di Buda
pest v> iFeher. Heller. Vajda, 
Szelenyi»: olire che per l'at
tualità nota a tutti dei temi 
t rat tat i , per la stimolante 
puntualità — e persino pun 
tigliasità — con cui essi por
tano avanti i loro argomenti. 
al di là delle vicende che li 
hanno v.sti da l l ' au tunno 
scorso allontanarsi dall'Un
gheria e trasferirsi in Austra
lia. Il loro articolato leit-mo

tiv comprende: il Urna del 
l'ampliamento deirrificnuzioric 
nelle società moderne anche 
là dove sia stata eliminata la 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione (Feher): del 
feticismo come falsa catego 
ria esplicativa (Heller», del 
passaggio — sul piano tcori 
co ed empirico — della c'as 
scinse alla classcpcr-sc 
(Vajda): e infine lo studio 
sul territorio dei conflitti 
strutturali tra stato, governo 
locale e capitale monopolisti
co (Szelenyii. 

In parallelo con le tema:. 
che emergenti corre il prò 
blenni dell'adeguamento e 
della « ta ra tura , ) degli stru 
menti di misurazione nella 
nalisi sociale- accanto ai co! 
laudati — ma non sempre 
fruttila-,; — metodi quantita
tivi si viene a sottolinearr 
l'importanza dei mezzi a fa 
ratiere maggiormente qualità-
tuo. In un tentativo di supe 
ramento della contrapposi 
zione disumanizzante tra 
soggetto e oggetto della ri 
cerca ha sottolineato 
Franco Ferrarotti nella $,un 
relazione a! gruppo ad line 
sull'approccio biografico — :. 
metodo delle storie di i ita 
occjpa un posto rilevante 
Non pero nel senso che me
rita attenzione solo !a parte 
di una vita individuale che 
conterma una s t ru ' tura od 
una teoria sociale pieesistcn 
ti. ma piuttosto in nfe-.mfil
io all'affermazione di Marx 
por cu; l'e.-.st nz.i umana .-.. 
ntrov.i r.elU- relaz.oni .-oc.a!.: 
.MI qur.s'a ba.-e s. può after-
mare che ogni v.ta umani è 
d«gr.« d: essere .-*ud;a*a 

Spa- 'ando lasse del di
scorso ri: Ferra rotti — te.-o a 
colieca'e la dimensione m* 
rro-ooiologica con la micro 
sociologici .— l'inglese Jon ; 
Cìo'.d'iiorpe ha amme.-.-o lui.-
Ina della s'oria di v.ta .-ol
i amo come successiva mte-
sriaz.onc de: dati qj.intitativ : 
fi: b?-o; il francf.-c D m : i 
Kerthaux ne ha sottolineato 
l'importanza « ideo'.og.ct » 
come s t rununto di mediazio
ne e comprensione di situa 
zioni che altrimenti pa-.-ono 
sfuggire al ricercatore, sotto 
lineandone il carattere di 
par trapazione Una sor.e di 
comunicazioni —con i risulti
ti di ricerche empiriche sulla 
donna, ia famiglia, la droga 
attraverso la raccolta di sto 
rie di vita -- ha mastrato. in 
diversa misura e con diffe 
renti accentuazioni, la fecon
dità del metodo biografico. 
soprattutto per certi aspetti 
di difficile e.sp.orazione del 
contesto sociale Questo ta
glio metodologico — inaugu
rato dai « classici » Thomas e 
Znanierki nello .studio deali 
emigrati polacchi negli Stati 

Uniti e poi usato con modifi
che da Oscar Lewis per la 
definizione della cultura della 
poterla e da Ferrarotti noli" 
sue analisi «Ielle periferie in 
barn- — si traduco in stru
mento d'intervento politico 
Come pa>.-o no mastrare le 
ricerche tuttora m cor.-o 

pre.sso 1 istituto di sociologia 
di Roma su zone e borgate 
atipiche deiia città, le storie 
di vita offrono la possibilità 
di studiare il fenomeno della 
t; marginalità sociale » al dì la 
del dato statistico ufficiale. 

Rita C. De Luca 

Sabato 16 settembre, 
alla Festa nazionale dell'Unità, Genova 
nella sala dell'Auditorium, alle ore 21 

Eric J. Hobsbawm, 
Franz Marck, Nicola Badaloni, 

Vittorio Strada, Corrado Vivami 

presentano la 

Storia 
del marxismo 

un'iniziativa editoriale di respiro internazionale 

progetto di 
Eric J. I lobsbawm, 

Georges Haupt, Franz Marck, Ernesto Ragionieri, 
Vittorio Strada, Corrado Vivami 

In ottobre nelle librerie il primo dei quattro volumi, 
/ / marxismo ai tempi di Marx 

Einaudi 

http://crar.de

